
AVVISO Al NAVIGANTI

Tra gli standsi sonoregistrati oltre 14milaragazzi

APPLAUSI, GRANDI NUMERI

E 2 CONSIGLI NON RICHIESTI
Gianni Bonfadini

Comunque

la si giri è un
successo,bello, pieno,

rotondo. Qualche
manchevolezzaci sarà pur

stata,magari qualche eccessodi

presenze (sic!) che qualche problema
10 può creare, le inevitabili
sovrapposizioni degli interventi e degli
incontri forse ( ma forse) in parte si

potevano evitare,ma per una volta che
c'è «gente» che si brindi a Futura e al

suo domani.
Ieri terza eultima giornata con la

mattinatapienazeppadi ragazzi delle

superiori. Fra piccoli e grandi, fra
lunedì ed ieri ne sono passati 14mila
(lo scorsoannoStaila). I

numeri li devo a Smart Future
Academy, uno dei crocevia
della fiera, con la novità 2023

di busdi studentiarrivati
anche da altre Regioni. Il
format della fiera per loro è

particolarmenteattrattivo:
tecnologia e ambiente: è la loro acqua.
E quindi viva gli studenti.

Va da sé che non a tutti va bene.
Consigli non richiesti formulati
sentendo le aziendepresenti,qualche
insegnante, riflessioni personali.

Tanti, troppi ragazzi concentrati
possonocostituireun piccolo
problema, va gestito. Dentrogli stand
si fa un « tappo», due classi riempiono
11 tutto, non c'è spazioper altri e
questo per alcune aziende può
rappresentareun problema. Ci

sarebbepoi un suggerimento che
arriva da qualche scuola. Sarebbe

bello poteraveredelle «guide» dentro
la fiera, un po' come almuseo.Magari
selezionandoalcuni stand
particolarmentein linea con gli
indirizzi di studio delle diversescuole.
Epperò, senzaarrivare a tanto, l'idea
di qualcuno che,due classi a gruppo,
facciarapidasintesi di quel che dentro
uno standsipuò trovare non è male.
Restail problema - non piccolo - del

prepararele guide e del conseguente
pagamento.

Le grandi aziende, le startup e
qualche stand grande bello e vuoto.
Riflettevo: sono assentile startup,
ovvero le micro aziende sorte sulla

basedi una bella idea, che
stannomagari facendo i
primi passi. Il tema
(ambiente/energia) è molto
robaloro. Non ci sono e seci
sono spuntanoospiti di
qualcuno(vedi il Csmt). E

però ci sono alcuni stand
grandi ma con poca anima dentro.

Focussulle startup. Perché non
immaginare che lo stand di una
grandeazienda destini un angolo ad

una startup? Oppure: perchénon fare
un «corridoio» riservato alle start up?
Ma, più in generale,perchénon
valorizzare questafetta di mercato. Mi

e vi chiedo: dal C-Lab promosso dalla
facoltà di Ingegneria sono nate alcune
di questeaziende?Futura poteva
essereuna buonaoccasione per
presentarsie presentarle.

Ripetoe chiudo: eran consigli non
richiesti. Al 2025.

La suggestione
per il futuro
di un «corridoio»

riservato

alle startup

Tutti i diritti riservati
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